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E m b r io lo g ia .  —  S u lla  origine del mesoderma ne i C tenofori {*\ 
N o ta  di G iu s e p p in a  O r t o l a n i ,  p r e s e n ta ta  dal C orrisp . P. P a s q u in i .

L ’origine del m esoderm a nei Ctenofori è s ta ta  ed è t u t t ’ora m olto 
discussa.

Secondo M etschnikoff [1 ] i m icrom eri che vengono emessi dalle grosse 
cellule entoderm iche al principio della invaginazione gastru lare sarebbero 
i capostip iti « of the collenchyma, including the muscle cells » (vedi 
H ym an [2]) ; anche H atschek, con qualche modificazione, am m ette questa 
derivazione [2].

Kowalewsky [3] e C hun [4] invece ritengono che « the collenchym atous 
cells arise by  in vandering of ectodermal cells, especially from the region of 
the m outh  » [2].

Con lo scopo di apporta re  qualche contribuzione alla soluzione di questo 
problem a sono qui riferite alcune osservazioni circa alcune m odalità secondo 
cui si form ano i m icrom eri che, nella ipotesi di M etschnikoff, danno origine 
al m esoderm a.

R isultati.

A ll’inizio della invaginazione gastru lare (in Beroe forskalii) i m acrom eri 
M, ed E, se osservati dal polo anim ale ( =  orale) si presentano come in fig. 1 a ; 
la loro porzione vegeta tiva e laterale è s ta ta  ricoperta a seguito dei m ovi
m enti epibolici dai m icrom eri ectoderm ici che sono len tam ente risaliti verso 
l ’altq. A  questo m om ento i m acrom eri M, si dividono longitudinalm ente 
dando luogo alla form azione di 8 m acrom eri (M , ,M 2) (Y atsu [5]) come in 
fig. 1 b.

Dopo questo stadio  ciascuno degli 8 m acrom eri (M XM 2) em ette un 
m icrom ero ; si hanno così 8 m icrom eri (fig. 1 c). U no stadio più avanzato 
è quello della fig. 1 d \  in ciascuno dei m acrom eri M x M 2 si trovano due 
m icromeri. È difficile dire, in questo caso, se il secondo o tte tto  di m icro
m eri sia s ta to  originato dal prim o o tte tto  per divisione, oppure se per una 
seconda divisione ineguale degli 8 M I M 2. È certo che a questo stadio abbiam o 
8 M 1M 2 con 16 microm eri, più 4 E che sono ancora indivisi. Lo stadio suc
cessivo è caratterizzato  da u n ’a ltra  divisione delle M XM 2 (questa volta la 
divisione è trasversale) seguita da una divisione delle E  in E x E 2 ; anche in 
quesfe i p iani di segm entazione cadono latitud inalm ente . Si ha così l’aspetto  
rapp resen ta to  dalla fig. 1 e e cioè 4 file di m acrom eri M x M 2 (16 blastom eri), 
di cui solo le 2 file centrali posseggono i 16 m icrom eri e 8 E x E 2.

(*) Istituto di Zoologia dell’Università di Palermo.
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In  uno stadio piu avanzato  gli 8 E x E 2 em ettono ciascuno un m icrom ero 
(% . i f ) .  Segue la gastrulazione: i 16 m icromeri originatisi dagli M XM 2 sono 
i prim i ad invaginarsi seguiti dai rispettiv i m acrom eri ; i m icrom eri origi
natisi dalle E x E 2 s invaginano per ultim o, seguiti anch’essi dai rispettiv i 
m acrom eri, che cam biano, per questo, orientam ento  (fig. i g).

Il destino term inale dei ió  m icrom eri originatisi dai blastom eri ento- 
dermici M XM 2 e dagli 8 m icrom eri originatisi dai blastom eri entoderm ici 
Ex E 2 è il m esoderma. A  questo risu lta to  sono g iun ta  adoperando il m etodo 
della m arca tu ra  dei blastom eri con i granuli di gesso colorato, come verrà

esposto altrove. Se poi i m icrom eri derivati dalle M XM 2 e quelli derivati 
dalle E x E 2 diano origine ai deriva ti mesodermici in uguale m isura, o se 
gli uni d|iano origine al m esenchim a e gli a ltri alla m uscolatura, resta  ancora 
da stabilire.

R icerche,' che non posso considerare però come definitive, sem brano 
m ostrare che i granuli di gesso posti sui m icrom eri originatisi dalle M e i  
granuli di gesso posti sui m icrom eri originatisi dalle E  hanno un destino 
diverso.
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